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Civiltà del paesaggio
Friuli storico: radici identitarie e territorio

La piccola collezione d'arte
privata familiare Tomadini di Udine

Il 7 dicembre, fino al 31 gennaio 2026, in orario di 
negozio sarà possibile visitare una mostra di pittu-
ra friulana del Novecento, della collezione privata 
familiare Tomadini di Udine. Presso la piccola gal-
leria del negozio d'antiquariato Castellarin in via 
Savorgnana 22 sono presentate opere di Antonio 
Coceani, Nino Tapparo, Luigi Bront, Ugo Napole-
one Pellis, Bepi Liusso, Renzo Codognotto, Pino 
Passalenti e di paesaggisti tradizionali.

La Civiltà del paesaggio, è civiltà condivisa perché 
il paesaggio appartiene a tutti e non distingue tra 
classi sociali: l'identità umana fondata sul territo-
rio, sulla terra dei padri e delle madri, non tradisce.

L'esposizione poi si amplia a comprendere anche 
pitture della neve e di altri artisti ispirati al paesag-
gio friulano da Enrico Ursella a Nando Toso.

Evocare il Friuli storico e le terre di confine, ov-
vero meditare sulla civiltà contadina e la pace tra 
territori da secoli in dialogo, convivenza, ma sem-
pre esposti a possibili fratture e disarmonie, apre 
una riflessione più ampia all'Europa delle patrie e 
alla crisi regionale in Ucraina. Verrà presentato un 
documento di diplomazia popolare in terre di con-
fine.


